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Giovani 
attenti agli inganni 

« C'è un'opera sottile che viene compiuta tra 
i giovani soprattutto dai fascisti, dai radicali e 
da altri. Essa tende a mettere tutti i partiti sullo 
stesso piano, a non fare nessuna distinzione 
tra chi ha governato per trent'anni e chi in
vece è stato all'opposizione, si è battuto per 
gli interessi dei lavoratori, per la difesa della 
libertà e della democrazia ». 

Guardatevi dalla sfiducia 
* Guai a rassegnarsi, perché se vi rassegnate vo i , giovani e ragazze, viene a mancare la leva 
fondamentale per cambiare il nostro Paese, per cambiare il vostro destino, e con esso quello 
di tutta la società italiana ». 

Siate critici 
ma sempre uniti al movimento operaio 

« Noi comprendiamo che ci siano dei giovani che hanno delle critiche verso la politica del PCI; 
che non ne comprendono alcuni aspetti. E diciamo loro: fatele queste critiche, fatele valere, i 
comunisti sono pronti a tenerne conto. Però state attenti soprattutto ad una cosa. Non date un 
voto che vi separi e vi contrapponga al movimento operaio organizzato e al suo principale par
tito, il Partito comunista italiano ». 

Date più forza al PCI 
« Non bisogna dimenticare prima di tutto che questo movimento operaio, questo Partito comu
nista sono frutto di lotte e di sacrifici di intere generazioni; che tutto quel che di buono c'è 
stato in Italia in gran parte è frutto delle nostre battaglie. E soprattutto non bisogna dimenti
care che se questa forza, se il Partito comunista arretrasse, allora davvero l'avvenire delle gio
vani generazioni e di tutto il Paese si presenterebbe assai oscuro ». 

ENRICO BERLINGUER 
(dalla conferenza stampa in TV 

il 29 maggio 1979) 

La campagna elettorale tra i cattolici milanesi 

Quanto rimane di cristiano 
in queste liste della DC ? 

Sempre più a disagio il Movimento popolare nella' veste di portatore di voti - Candidati « laici » 
e di destra fortemente legati ai potentati economici - Le ACLI e i loro rapporti con le sinistre 

Senza un forte PCI non si risolvono 
i problemi dei giovani e dell'Italia 

VOTA 
COMUNISTA 

Una importante iniziativa dell'amministrazione comunale 

A Genova assistenza domiciliare 
per gli anziani in otto quartieri 

Sarà estesa a tutte le zone della città - « Che vuol dire l'umiliazione delle ca
se di riposo » - Il provvedimento funziona anche in 175 centri della Liguria 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Guglielmina Mot-

' ti ha 73 anni, per più di tren
ta ha militato nella Cro.e 
Verde genovese come infer
miera volontaria, un'opera 
meritoria che però non dà di-

' ritto a più della pensione so
ciale, Ha lavorato per un 
lungo periodo all'albergo dei 
poveri, un gigantesco ospizio. 
ma durante la guerra un 

- bombardamento alleato ha di-
• strutto anche la documenta

zione che la riguardava, e lei 
non ha neppure cercato (per
ché. dice, non sapeva come 
fare) di dimostrare per vie 
legali, ai fini della pensione, 
il lavoro prestato là dentro. 
Suo figlio, Enrico Ferraris, è 
stato ucciso nel '44 dai nazi
fascisti in Val d'Aosta, che 
lo avevano catturato mentre 
portava da mangiare ai par
tigiani. 

Ora Guglielmina Motti a-
bita col marito. Pietro Conti. 
di 79 anni, al sesto piano di 
tin palazzo di Vico della Ro 
sa, vicino a piazza Soziglia. 
in pieno centro storico: quel
lo genovese, quello per il qua
le la DC una volta teneva in 
serbo due alternative, o ra
derlo al suolo e dare via li 
nera a gigantesche specula 
zioni. come in via Mndre di 

. Dio e in Piccapietra. o la
sciarlo marcire, come appun
to in Vico della Rosa e :n 
tutti gli altri € caruggi > at 
torno. 

Il palazzo, naturalmente. 
non ha astenere. * Ho stibi-

: to sette operazioni — raccon 
ta Guglielmina Motti — e una 

. flebo avariata mi ha leso in 
- modo irreversibile una gam 
• ha. Per me e per mio marito 
. *>ei piani a piedi, cioè (perchè 
. li ho contati) 120 scalini, sono 
r una barriera insormontabile. 

C'osi stiamo sempre in ca
sa >. E sempre vuol dire sem
pre: le eccezioni, da anni a 
questa parte, si contano sul
le dita di una mano. « Abi
tiamo qui dal '68». 

E' una situazione dramma
tica. ma nel centro storico ge
novese rappresenta la norma. 
E* per questo che è stato 

- scelto dal comune uno dei 
- primi quartieri dove concen

trare l'assistenza domiciliare 
agli anziani. Se in casa di 
questi due coniugi e degli al
tri 60 anziani circa assistiti 
non andasse due o tre volte 
la settimana una colf del ser-
\Ì7'o. o quando occorre un 
infermiere, non avrebbero al

cuna alternativa alla casa di 
riposo. « E io — sottolinea 
Guglielmina Motti — voglio 
morire nel mio letto». 

< Evitare l'umiliazione del
la casa di riposo agli anziani 
che con un minimo di assi
stenza possono farne a meno 
— spiega il compagno Mario 
Calbi. assessore all'aisistpn-
za — era il primo obiettivo 
che ci siamo posti avviando 
in otto quartieri l'assistenza 
domiciliare >. Entro l'anno i 
quartieri diventeranno 14. 
Complessivamente nel '78 gli 
anziani « toccati » dal servi
zio sono stati 433. E' un risul
tato importante, soprattutto se 
paragonato allo zero assolu
to dei tempi del centro-sini
stra. 

« Eppure — lamentava An
dreina Pecorini, la colf che 
ci ha accompagnato in Vico 
della Rosa — c'è ancora mol 

to da fare. Non ce la faccia
mo a svolgere pienamente il 
nostro compito, alcune di noi 
cominciano già a chiedere tra
sferimenti. si lavora in con
dizioni difficilissime >. E' ve
ro. Il degrado della zona ave
va ormai raggiunto quasi un 
punto di « non ritorno », e 
altrettanto difficile, faticosa. 
lunga, è ora l'opera di risana
mento. anche urbanistico, av
viata fin dal suo primo inse
diarsi della ciunta di sini
stra. Miseria, vecchiaia ed 
emarginazione qui si sono se
dimentate durante gli anni in 
un vischiosissimo amalgama 
in cui anche fare un lavoro 
« normale ». come la colf, vuol 
dire condurre una vera e 
propria battaglia per un re
cupero ad una vita civile del
la zona, della sua popolazione 
più anziana. E certo non è 
un lavoro facile. 

La « tattica » usata dalla 
amministrazione comunale 

Per fortuna non tutta la 
città somiglia al suo centro 
storico e in altri quartieri 1* 
opera delle * équipe » incon
tra meno resistenza. La « tat
tica » usata dalla amministra
zione comunale è stata quella 
di « circondare » con l'assi
stenza domiciliare le vecchie 

case di riposo, in modo da 
ridurne il più possibile i rico
veri. Così per esempio nella 
casa di riposo di Struppa, in 
vai Bisagno. i ricoverati sona 

j passati dai 750 del '75 ai 550 
j attuali, e lo stesso istituto, un 
j tempo feudo di clientele por 
! la DC ed ora retto con le 

Importanti successi nel proselitismo 

Tesseramento: molte 
federazioni al 100% 

La sezione organizzazione 
del PCI annuncia nuovi im
portanti risultati nel tesse
ramento e nel proselitismo 
al partito: le federazioni di 
Sassari e di Pisa hanno su
perato il cento per cento 
degli iscritti del "78, con ol
tre 1.500 reclutati. A tale o-
biettivo è giunta anche la 
federazione di Ginevra. 

Assai significativi i risul
tati del tesseramento opera io 
e femminile. Centinaia di se
zioni operaie sono andate ol
tre i risultati dell'anno scor
so. Le organizzazioni dell'Emi
lia-Romagna hanno raggiunto 
un traguardo notevole, con un 
numero di donne iscritte che 
già supera quello del "78. 

La federazione di Sassari si 
è proposta l'obiettno, per i 

prossimi giorni, di raggiun
gere la cifra deeli iscritti del 
Ti, andando còsi ben oltre 
il risultato del 1978. 

Moltissime sezioni e fede
razioni sono vicine all'obie;-
tivo del cento per cento. 
Anche la campagna eletto
rale — con il dialogo aperto 
e capillare che i comunisti 
svolgono in tutto il Paese — 
è una occasione importante 
per estendere la forza orga
nizzata del partito. Al pros
simo appuntamento del 14 
giugno (data fissata per la 
rilevazione dei dati del tes
seramento) sarà possibile 
trarre un bilancio complessi
vo del lavoro che ognuna del 
le organizzazioni del partito 
ha compiuto in questo pe-

i riodo. 

stesse proporzioni in rappre
sentanza politica del consi
glio comunale, è anche sede 
di numerosi altri servizi per 
il quartiere, come la stessa 
assistenza domiciliare e il 
consultorio familiare. Un di
scorso analogo vale per gli 
altri istituti della città: coni 
plessivamente ospitano circa 
duemila anziani, cinquecento 
in meno rispetto a qualche 
anno fa. in netta prevalenza 
non autosufficienti. 

« Anche cosi però — dice 
il compagno Domenico Man-
noni, presidente della casa di 
riposo di Struppa — restano 
strutture mostruose. Va bene, 
diciamo pure che in istituto 
debbono entrare solo i non 
autosufficienti e i casi più 
gravi. Ma cosa è veramente 
una struttura con cinquecen
to persone, messe assieme, 
con questi problemi? Pensi 
solo a un fatto: ogni anno 
nella casa di Struppa ne muo
iono 250. Come si può « abi
tare * in un ambiente simi
le? tu capisci che per quan
te iniziative culturali o ricrea
tive si riescano ad organizza
re come noi facciamo, resta 
una sorta di anticamera del
la morte, un'istituzione aber
rante ». 

Ecco perché, come spiega 
l'assessore. Mario Calbi. bi
sogna pensare per il futuro a 
piccole comunità di quartiere 
e alle comunità alloggio. Pro
prio in questi siorni è stata 
inaugurata la prima di que
ste strutture. Vi abitano cin
que anziani ospiti del Massoe-
ro. un dormitorio a Genova. 
proprio perché, in pieno cen
tro storico, accoglieva i vec
chi vagabondi, gli alcoolizza-
ti, ì e barboni ». Il comune ha 
reperito l'alloggio, in Vico Boc-
canegra. e loro, a turno, han
no lavorato per sistemarlo co
me meglio gli piaceva. 

<In tutta la regione — di
ce la compagna Francesca 
Busso, assessore regionale al
l'assistenza. i comuni che nel 
1974 usufruivano dell'assisten
za domiciliare erano 29. oggi 
sono 175. e raggiungono cir
ca 9.200 anziani, cioè il 3.2 
dei liguri che superano i 65 
anni. L'obiettivo è di servire 
in futuro almeno il 10 per cen
to della popolazione anziana. 
che è quasi di 290 mila unità. 
Nella Regione, inoltre, fun
zionano 25 comunità alloggio 
per anziani o minori ». 

Saverio Paffumi 

Dalla nostra redazione , 
MILANO — f Abbiamo sem
pre considerato la Democra
zia cristiana corresponsabile 
delle contraddizioni e dell'in
capacità che ormai accomu
nano tutta la struttura dei 
partiti. Su diversi punti del 
suo programma non siamo 

d'accordo... eppure invitiamo 
ancora una volta a votare 
Democrazia cristiana ». Que
sto ragionamento contraddit
torio, che tende la ma ) pri- | 
ma di tutto alla DC, ma an- j 
che a correnti di opinione I 
qualunquistiche, si può leg- [ 
gere sul lungo e laborioso i 
(e s'intuisce anche travaglia- ] 
in) documento elettorale del '> 
' Movimento popolare », l'or-
ganizzazione cattolica che ha 
tradotto in termini » .sociali ». 
politici (ed elettorali) l'espe
rienza di « Comunione e Li
berazione ». // testo è stato 
diffuso in questi giorni e. si 
apre con un « invito a votare 
ancora una volta DC*, dove 
non si capisce se sia da ap
prezzare più la tenacia o il 
fastidio che traspare nel ri
petere questa univoca indica
zione di voto. 

Gli estensori del documen
to sentono comunque il biso
gno di aggiungere che così 
si vuole € non per masochi
smo » — qualcuno deve avere 
acutamente affacciato questo 
dubbio — « ma per l'unico 
motivo che la DC — almeno 
nei suoi principi originari — 
svolge affermazioni che sono 
fondamentali per la possibi
lità dì ogni successivo la
voro ». 

Ma qualcosa non funziona 
nella logica che il MP pro
pone ai suoi aderenti: si in
vita a ricostruire una convi
venza civile insidiata dalla 
violenza e dalla barbarie del
l'intolleranza. si denuncia la 
tentazione del disinteresse e 
del qualunquismo, la chiusu
ra nel « privato > che fa di
menticare l'uomo, si traccia-
no vaste analisi della realtà 

' mondiale, si indicano grandi 
obiettivi di impegno per i 
cattolici nel campo scolasti
co. sanitario, cooperativo, edi
toriale; ma tutta questa va
stità di intenti si riduce alla 
fin fine nella richiesta di un 
rofo che non viene motivato: 
x Ci rendiamo conto — si di
ce fra l'altro nel testo dei 
"popolari" — che si tratta. 
in alcuni casi, di battaglie 
esattamente opposte a quelle 
condotte finora dalla DC*. 

Sembra prepararsi, insom
ma. una nuova edizione, di
versa e su un altro fronte, 
del « rofo col naso turato ». 
E' pur vero infatti che è 
stato non poco lo sgomento, 
proprio tra i « popolari », 
quando sono state presentate 
le liste democristiane. Alle 
presenze niente affatto popo-
t — ; •• r»_ f »;- : - : 
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sono aggiunte non solo quel
le di numerosi suoi amici, 
ma anche altre candidature 
davvero « indigeste », come 
quella di Diana, rappresen
tante indiscusso di precisi in
teressi di classe non « popo
lari », di Salvini, altro ele
mento della destra, nolo alle 
cronache giudiziarie nella sua 
veste di amministratore del
la metropolitana milanese du
rante il centrosinistra, e tan
ti altri nomi di candidati — 
i Tesini, i Carenini, i Maz
za. i Morazzoni, i Sangalli — 
che nella loro propaganda si 
richiamano 'laicamente' al 
portafoglio dei ceti più agiati 
molto più che a una conce-

• zione cristiana del mondo. 
Ma il colpo più duro è ve

nuto dal leader dei popolari, 
il segretario della DC mila
nese. Alberto Garocchio, 
quando ha consegnato il suo 
nome al « Giornale » di Mon
tanelli in calce all'ennesimo 
giuramento anti PCI. In quel
la occasione un dirigente del 
MP commentò: < Bisogna sot
tolineare la responsabilità 

personale di alcuni nostri a-
àerenu impegnati nella cdtn-
paqna elettorale. No; come 
MP non abbiamo candidati ». 
E aggiungeva: < La posizione 
dei "cento" non è la nostra. 
.Voi siamo continti della ne
cessità di una politica di so
lidarietà nazionale ». 

E' questo il tema che ispi
ra tutta la posizione delle 
Adi nella campagna eletto
rale milanese, con una coe
renza ben diversa rispetto al 
Movimento popolare. Nelle 
prese di posizione artiste si 
riflette una diversa esperien
za che ha accomunato l'as
sociazione a tante lotte del 
movimento operaio milanese. 
e La battaglia cui U movi
mento aclista è chiamato ad 
impegnarsi come forza socia
le autonoma — si legge n#»I 
documento sulle elezioni di 
domenica prossima — è quel
la di rendere diffusa, concre
ta ed efficace la domanda 
popolare di una profonda tra
sformazione della condizione 
operaia ». E ben più rigoro
so è il giudizio sulla situa
zione politica: « Lo sciogli
mento della legislatura appa

re riconducibile alla fine del
la politica di unità nazionale 
e alla persistenza, da parte 
di vari settori moderati e 
conservatori, di una pregiu
diziale discriminatoria «Pi ri 
guardi della parteciixizione al 
governo della maggiore forza 
politica della .sinistra. E" in
sostenibile alla lunga chiede 
re a un partito di far parte 
di una maggioranza. rìmanen 
do esclusi) dall'esecutivo... la 
politica di solidarietà nazin 
naie e la convergenza fra i 
grandi partiti di massa rima
ne tuttora senza alternative ». 

' « In questa campaqna elet
torale — è questo il giudizio 
del presidente delle Adi mi
lanesi Emanuele Ranci Orti-
gosa — si compie un ulte

riore passo avanti nella di
stinzione fra elementi confes
sionali ed elementi di natura 
politica. C'è un processo di 
progressiva laicizzazione del
la DC. L'elemento confessio
nale, che in altri momenti 
è stato utilizzato anche pe
santemente si rivela per certi 
versi anche imbarazzante in 
quanto comporta una certa 
apertura verso le esigenze so
ciali delle masse popolari. ÌM 
DC tende invece a qualificar
si sempre più come partito 
laico e conservatore ». 

€ Ancìie sul fronte ecclesia
stico — secondo il diriaente 
aclista — queste sono le ele
zioni in cui la Chiesa, nelle 
sue prese di posizione uffi-

I finii, si è mostrata di più 

rispettosa dell'autonomia del 
processi pulitici ». In questo 
Ita inciso, sostiene Ranci Or-
tigosa. il mutamento di indi
rizzo della Santa Sede. Ciò 
vale anche per Milano sebbe
ne nell'area ambrosiana « una 
certa evoluzione del mondo 

| cattolico proceda più a ri-
| lento ». 
i In queste circostanze l'elet-
! forato cattolico, animato da 
• un'aspirazione di rinnovameli-
' to sociale « ritrova tra i con-
I d'ululi de ben pochi volti che 
| lo rassicurino per attenzione 

al sociale. L'immagine com-
', pìessiiHi per ceto e ideolaqia 
j è lontana da quelle aspira-
; zioni ». 
' LA politica di unità nazio-
! rial*?, la cultura di più larga 

Discorso ai pellegrini 
-* 

Giovanni Paolo II: 
«Gli italiani votino 
secondo coscienza» 

ROMA — Papa Woitj^a ha 
ricordato ieri, nel discorso 
per la consueta udienza set
timanale, le imminenti sca
denze elettorali degli italia
ni. Lo ha fatto definendo il 
voto « un dovere che è, al 
tempo stesso, un atto di ser
vizio al bene comune ». Gio
vanni Paolo li ha aggiunto 
che pregherà perché « tutti 
sappiano compiere tale lo
ro dovere con senso di re
sponsabilità e di maturità, 

ispirato al dettame profondo 
della propria coscienza ». 

Nello stesso discorso il Pa
pa ha fatto riferimento an
che all'imminente suo viag
gio in Polonia, nella sua pa
tria. « Per questa occasione 
ho già più di una volta 
espresso it mio ringrazia
mento all'episcopato e alle 
autorità statali polacche 
per tale invito. Cggi lo rin-

I novo ancora una volta ». 

Esponente DP critica 
«Nuova sinistra unita» 

CATANZARO — Interesse 
ha suscitato in Calabria la 
presa di posizione dei con
sigliere regionale di Demo
crazia Proletaria Mario Bru
netti. che in alcune dichiara
zioni ha criticato le ultime 
scelte nazionali di DP po
nendosi in posizione critica 
rispetto anche al cartello 
elettorale di Nuova sinistra 
unita, che definisce « un ten
tativo riuscito solo a metà ». 
« Rincorrere movimenti spon
tanei e radicali — ha di
chiarato Brunetti — o co
munque forze incapaci di 
esprimere una tematica di 
classe, fa diventare una pro
posta politica estranea ed 
estema alla realtà del Mez
zogiorno ». 

Un altro elemento dì dis
senso che Brunetti pone in 
risalto è il rapporto con i 
partiti della sinistra. « Dis

sento totalmente — affer
ma il dirigente di DP — dal
l'ideologia montante che ten
ta di mettere fra parentesi 
ia DC e teorizzare la neces
sità di una contrapposizione 
con i « partiti riformisti » 
(PCI Innanzitutto). 

Critiche e dissenso 11 con
sigliere regionale di DP 
esprime poi anche sull'al
leanza tra radicali e Nuova 
sinistra unita per le elezioni 
al Senato « Considero perso
nalmente — dice Brunetti — 
l'alleanza con i radicali un 
grave errore, assurdo ed inac
cettabile. Non riesco a con
ciliare il voto per la stessa 
lista di cascami fascisti con 
quello degli antifascisti: il 
voto di chi ha rapporti con 
la mafia con quello di chi 
la mafia combatte ». Per il 
Senato i!- consigliere regio
nale di DP ha dichiarato 
che voterà Der il PCI. 

La sentenza del tribunale di Torino 

Pannella non è stato 
candidato 

di «Nuova Repubblica» 
TORINO — Ieri alle 16 il pre
tore civile dr. Burbatti ha 
depositato il decreto che chiu
de la prima parte del ricorso 
dei radicali contro un volan
tino del PCI nel quale, insie
me a numerosi altri episodi 
che i legali del PR non han
no voluto esaminare, si af
fermava una inesattezza, e 
cioè che Marco Pannella era 
stato candidato nelle liste di 
« Nuova Repubblica » di Ran-
dolfo Pacciardi. 

Il Pretore ha ordinato al 
PCI di non distribuire più '.1 
volantino in questione, riget
tando però le richieste dei 
radicali che ne chiedevano .1 
sequestro e la pubblicazione 
»ui quotidiani, di una reir:-
fica. Il pretore inoltre ha 
fissato un termine preveni
vo di 4 mesi per l'inizio del
la causa vera e propria, che 
riguarderà il contenuto del 
volantino. 

Il giudizio del PCI sulla vi
cenda è stato espresso dal 
segretario provinciale Renzo 
Gianotti e da Giuliano Fer
rara nel corso di una con
ferenza stamoa. Innanzitutto 
è stato sottolineato il rigetto 
delle richieste radicali, peral
tro molto pubblicizzate dai 

legali del PR. 
Inoltre è stato sottolineato 

che « il decreto è stato emes
so dopo un'istruttoria monca 
e insufficiente » in quanto 1 
radicali si sono rifiutati di 
discutere l'insieme del volan
tino, opponendosi - alla pre
sentazione delle prove a di
fesa su tutto il testo. Hanno 
scelto infatti una procedura 
d'urgenza, anziché consentire 
lo svolgersi di una istrutto
ria ordinaria che permettes^ 
un giudizio di merito su quel 
volantino. 

i II provvedi mento del dr. 
! Burbatti comunque è prov-
| visorio, e sottoposto a verifi-
| ca da un prossimo giudizio 
| sulle affermazioni e sulle va-
1 lutazioni e^nresse nei con-
i frcntl del PR. 
I « Noi. come abbiamo eia 

fatto in un comunicato — ha 
concluse Gianotti — ribadia
mo le circostanze e il giudi
zio politico sull'ambieuità dei 
radicali. Essi non hanno vo
luto né discutere r.é smen
tire Il nostro volantino, anzi 
npir5n=erto a paeam«*nto su 
"Repubblica" di domenica 
riconovono la fondatezza di 
tre asserzioni da noi espres
se ». 

intesa democratica sono temi 
rilanciati dalle Adi milanesi 
e comuni a settori più larghi 
del mondo cattolico, ma « noi 
ne diamo una lettura diversa 
~~ precisa Ranci Ortigosa — 
rispetto a quella della Lega 
democratica di Scoppola, che 
ha scelto di camminare a 
fianco della DC. Noi vogliamo 
come interlocutori tutti i gran 
di partiti popolari. L'assenza 
dalle liste della DC di «omini 
pure di grande valore confer
ma il fallimento di certe espe
rienze dei cattolici democra
tici. dimostra che l'unica via 
praticabile è quella di porta
re avanti autonomamente la 
linea dell'unità nazionale ». 

Gian Carlo Bosetti 

Le facilitazioni per gli emigrati 

Così in treno 
e sulle autostrade 

per le elezioni 
ROMA — Per far fronte al 
maggior tratfico di viaggiato
ri previsto nel periodo elet
torale che va dal 3 e 4 giu
gno alla consultazione euro
pea del 10 giugno, le Ferrovie 
dello Stato organizzeranno 
un servizio di treni straordi
nari sulle linee nazionali ed 
internazionali. In più è pre
vista l'aggiunta di carrozze 
supplementari ai principali 
treni ordinari. In particolare, 
si tratta di 88 treni interna
zionali — 59 dei quali saran
no riservati al trasporto del 
lavoratori — in entrata dai 
ti ansiti di Domodossola, 
Chiasso. Luino e Brennero. 
Per il rientro, dopo le elezio
ni. sono previsti altri 57 treni 
internazionali. concentrati 
prevalentemente nel Meridio
ne. 

Per quanto riguarda 11 ser
vizio esclusivamente Interno, 
è in programma l'allestimen
to di 115 treni in appoggio a 
quelli ordinari, che Interes
sano In special modo i colle
gamenti a lungo percorso da 
Torino. Milano e Roma, in 
direzione della Puglia, della 
Calabria, della Sicilia. Per il 
rientro sono previsti 52 treni 
aggiuntivi. Per effettuare 
questo servizio straordinario, 
le nostre ferrovie, insieme a 
quelle tedesche, francesi. 
svizzere e belghe. impegne
ranno 1.623 carrozze. 

Altre .^inazioni sono pre
viste anche per gli elettori 
che vorranno usufruire della 
rete autostradale. La società 
« autostrade ». del gruppo I-
RI. ha infatti predisposto un 
piano di riduzione delle tarif
fe che interesseranno tuttavia 
solo le autostrade più impor
tanti. 

Gli sconti sono regolati da 
particolari condizioni. la 
prima è che gli utenti, pre
sentando il certificato eletto
rale. possono godere degli 
sconti solo nel caso che en
trino in autostrada a partire 
dalle stazioni cosiddette «ca
potesta », cioè quei caselli di 
inizio della rete vera e pro
pria. In pratica, il viaggio di 
andata gratuito potrà essere 
effettuato solo partendo dalle 
stazioni di Savona-Vado, per 
chi proviene dalla Francia; di 
Santhià per il Piemonte; di 
Campogalllano per 11 Brenne
ro; di Padova Levante per la 
provenienza dal Nord (dalla 
parte di Trieste); di Mila-
no-Melegnano e di Piacenza 
Sud. Ciò significa che lo 
sconto non verrà esteso a chi 
utilizzerà la rete autostradale 
.solo in modo parziale (ad e-
sempio, arrivando a Firenze 
in aereo o in treno, per poi 
proseguire in auto). 

La seconda particolarità 
consiste nel fatto che gli e-
lettori usufruiranno di un 
buono-viaggio gratuito solo 
per l'andata, mentre per il 
ritorno non è prevista alcuna 
facilitazione (si pagherà in
somma l'Intera tariffa). Da 
ultimo, è necessario ricordare 
che gli sconti sulle autostra
de del gruppo IRI sono pre
visti solo per le elezioni poli
tiche e non per le consulta
zioni europee. 

Un'ultima nota p^r il pe
riodo elettorale viene dalla 
segreteria unitaria CGIL-
CISL-UIL di categoria, che 
ha Invitato gli edicolanti a 
tenere aperte le edicole nei 
giorni delle votazioni, rinun
ciando ai turni di riposo, per 
assicurare il massimo di in-
for!Tì9z'on* 

Vacanze liete 
ADRIATICO - 950 appaiamenti 

modernamente arredati - vicinis
simi mar* moltissima occasio
ni da 160.000 mensili, con pi
scina da 250.000 Affitti anche 
«ertimenali. Tal. 0541/84500. 

(46) 
RICCIONE . Hotel Lue* * Via 

Menotti . Tel. 0541/600650 
vicino mare - torte tranquilla • 
ogni conforta • Parcheggio • 
cucine curatissima - Pensione 
compiei* Iva compresa: Bassa 
8.500 - Luglio 11 500. (90) 

RIMIMI . PENSIONE IMPERIA -
Tel. 0541/24222 Sul mire -
familiare - Bassa da 7.500 -
Media da 9.000 complessive. 

(104) 
ALBERGO « FONTANA » • 38039 

Vigo di Fassa/Dolomiti. Pisci
na, sauna, giardino, ogni com
fort. moderno, posinone tran
quilla. prezzi familiari. Telefono 
(0462) 64140. 

HOTEL CAVOUR - CESENATICO 
VALVERDE • Vacanze al mare. 
ogni confort, camere doccia, 
VVC. balconi, vistamare. 2 0 / 5 -
15 6 L 8500 - 16 /6 -7 /7 e 
26 /8 -10 /9 L. 9200 - 8-31/7 
L, 11.500 - 1-25/8 U 13.500 
tutto compreso Sconti famiglie 
interpeiiateci • T. 0541/946535, 
dal 20 /5 Tei. 0547/86290. 

RICCIONE • Hotet Europe • Tel. 
0541/41943 Viale Orazio 27 -
V.cinissimo mare • cimere doc
cia. WC - pa-cheggro, escensore, 
g'ardino Prezzi eccezionali: Lu-
g'io 13.000. Settemor* 9 .000/ 
10.000 complessive. (96) 

A BELLARIA centro, affittasi in 
villetta appartamento indipen
dente • 1 . linea - intera sta
gione - Tel. 0541 / 945466 -
945192. 

VISERBELLA di Riminl affittasi 
appartamento vie no mare 8 po
sti letto Giugno-Luglio-Agasto • 
Tel. 0541/52.619 

BELLARIA - HOTEL ADRIATICO -
vicinissimo mare - un angolo di 
verde • la tradizione nel piat
to • trent'anni a tutela delio 
ospite - grande parco • garage -
conlorts - buoni prezzi Giugno, 
Settembre - Interpellateci. Tele
fono 0541/44125, via Adria
tico 38. (83) 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

FILATELIA 

FILATELIA • Francobolli monete 
acquetiamo per investimenti • 
nuovi, usati, lingueliati in lotti, 
co lezioni, accumulazioni di qual
siasi importanza recandomi, an
che sul posto Te*. 06/873795 
Roma, v.-a CaroncM, 6. 

OCCASIONI 

O H A S I O f m S I M t roulotte» *u-
peraccetsofiete mod 78 prezzo 
liquidazione osati da 1.750 000 
041 /975299 . 975478. 968446. 
Bungalow!, caravan*, campeg
gio. trontemere aflittansi 0 4 1 / 
968070. 

Sequestro Cicalò: 
rilasciato anche 
il nuovo ostaggio 

NUORO — L'allevatore Da
niele Nolis di 42 armi nativo 
di Fonnl (Nuoro) offertosi 
come ostaggio per favorire la 
liberazione del commercian
te Pietrino Cicalò è stato ri
lasciato ieri notte dai fuori
legge. L'uomo è stato libe
rato nelle campagne di Pra-
tobello. Con il rilascio di 
Daniele Nolis si conclude la 
travagliata vicenda del rapi
mento Cicalò 

M K H a . H I 
Candlrattera 

OJUIOfO FETRUCCrOV 
DIrvft#ro rMpwtMbita 

ANTONIO ZOLLO 
reartna al a. £43 dal R< 
Stampa dal Tribunale «1 Rada 
PUNITA' autorizx, a •tornata 
murala a. 4555. Direzione, Re
dattone ad AfluninrsTraeìone i 
00185 Rame, via dai Taurini 
a, 1» - Telefoni carm-eiina) i 
4450351 -4950352 -49S0M3 
4950353.4951251 •40S1252 
4*51253 - 49S12S4 • 4BS12S0 

t A T J . • N 1 U R 
Via aM ItariaL 1B 

COMUNE DI MENTANA 

Avviso d'asta 
IL SINDACO RENDE NOTO 

che è intenzione dell'Amministrazione indire una licita
zione privata con il metodo di cui all'art. 1 lettera C della 
legge 2 febbraio 1973 n . 14 per l'appalto dei lavori di co
struzione 2° lotto Loculi cimitero Mentana. Importo dei 
lavori a base d'asta L. 113.681.580. Le Imprese che desi
derano essere invitate dovranno Tarne richiesta, in carta 
legale, al Comune di Mentana entro il termine di giorni 
10 dal 31-51979. La richiesta di invito non vincola l'Airi 
ministrazione. 

li Sindaco Cignoni 

http://MKHa.HI

